
Il Giudice pone al CTU il seguente quesito: “Il CTU, esaminata la documentazione prodotta e gli atti di 

causa, assunte le necessarie informazioni dalle parti o da terzi enti pubblici, avuto riguardo al contratto di 

conto corrente acceso dalla società opponente, verifichi se il tasso degli interessi applicato dall'istituto di 

credito risulti o no usurario secondo i parametri di legge, in conformità alle formule di calcolo previste nelle 

istruzioni della Banca d’Italia applicabili nel periodo di riferimento; in particolare, applichi solo a partire 

dall’01.01.2010 le c.d. nuove istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge 

sull’usura, pubblicate nell’agosto 2009 dalla Banca d'Italia, rimanendo invece applicabili, per il periodo 

sino al 31.12.2009, le precedenti Istruzioni, tra le quali quelle che escludevano dal calcolo del TEG “le CMS 

e gli oneri applicabili in sostituzione della stessa come previsto dalla L. 2/2009”; raffronti poi il risultato 

ottenuto con il tasso soglia, trimestre per trimestre; nel caso di superamento del tasso soglia, applichi la 

sanzione ex art. 1815 comma 2 cc”. 


